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MOVIMENTAZIONE DI POLVERE D’AMIANTO ALL’EX DISCARICA 
DI VAL DA RIO IN CHIOGGIA: LA REGIONE, ATTRAVERSO ARPAV 
E ULSS 3, COMUNICHI QUALI CONTROLLI SONO STATI 
EFFETTUATI, E SE C’È PERICOLO PER IL PERSONALE E LA 
POPOLAZIONE. A QUANDO LA DECOIBENTAZIONE? 
 
presentata il 18 agosto 2025 dalla Consigliera Baldin  
 
 
 
  Premesso che: 
- nel 1984 è stata chiusa l’attività della discarica di Val da Rio a Chioggia, 
aperta nel 1961;  
- dal 2014 l’Italia ha subìto una procedura d’infrazione da parte dell’Unione 
Europea, per non aver ancora interamente bonificato e messo in sicurezza la 
totalità delle discariche presenti nel territorio nazionale, tra le quali appunto quella 
di Chioggia;  
-  il 24 marzo 2017 il Consiglio dei ministri ha nominato il generale Giuseppe 
Vadalà quale commissario straordinario alla bonifica delle discariche, al fine di 
accelerare le procedure e ottemperare alla scadenza del dicembre 2025 per la 
conclusione della pratica;  
- la bonifica dell’ex discarica di Val da Rio a Chioggia è iniziata nel 2019 e 
successivamente interrotta per la diffusa presenza di amianto, vietata in Italia dalla 
legge 257/1992 a motivo dei danni inferti dalla sostanza alla salute delle persone e 
alla vivibilità dell’ambiente florofaunistico.  
  Considerato che: 
- il Comune di Chioggia ha finora privilegiato la strada del capping (sarcofago) 
in quanto meno costosa rispetto alla bonifica integrale, anche dal momento che 
questa sarebbe stata resa più difficile dalla presenza diffusa di amianto nel 
territorio;  
- durante i lavori in corso nelle ultime settimane di luglio, finalizzati a 
rispettare i tempi fissati dall’Unione Europea, è stata notata la movimentazione di 
considerevoli quantità di polvere nel plesso. Polvere che, per la stessa ammissione 
delle autorità, contengono evidentemente amianto e per ciò stesso potenzialmente 
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pericolose per il personale all’opera nell’area, così come per la popolazione delle 
zone circostanti (quartiere Tombola, località Borgo San Giovanni, etc.);  
- i lavori sono stati interrotti dal Comune di Chioggia fino al 25 agosto 2025, 
previo sopralluogo del sindaco della città in data 11 agosto.  
  La sottoscritta consigliera 
 

interroga la Giunta regionale 
 
per conoscere: 
1) se e quali controlli di garanzia siano stati effettuati nell’ex discarica di Val da 
Rio a Chioggia da parte dei tecnici dell’agenzia regionale per l’ambiente 
(ARPAV) e dell’ULSS 3 Serenissima, anche attraverso il servizio SPISAL;  
2) se, alla luce di tali verifiche, sussistano situazioni di pericolo per la salute 
delle lavoratrici e dei lavoratori coinvolti, nonché della popolazione clodiense;  
3) se e quando siano stata programmate attività di decoibentazione della zona 
contaminata dall’amianto friabile disperso nel suolo. 

 
 


